
AL SINDACO del COMUNE DI  SESTO FIORENTINO 

 
Il sottoscritto/a………………………………………………………………………. 

residente a  ………………………  Via/p.zza ……………………………………...      

n°……… CAP………,tel…………….. 

In qualita’ di proprietario dell’immobile ubicato nel Comune di Sesto Fiorentino  in 

Via/p.zza ………………………………………………………………. n°……… 

Preso atto del regolamento del verde urbano del Comune di  Sesto Fiorentino ed in 

particolare degli articoli N° 4 e n°16 che di seguito sono riportati e che sono 

espressamente conosciuti ed approvati, 

 
 Art. 4 - Abbattimenti 

1) L'abbattimento degli alberi, salve le altre disposizioni previste dalla vigente normativa, è consentito solo nel 

rispetto delle disposizioni del presente regolamento e per : 

          a) cause fitosanitarie 

          b) danni reali a cose e/o persone (l’interessato dovrà dimostrare che non vi sono alternative all’abbattimento 

dell’albero, non    potendo  neppure modificare eventuali manufatti ed opere). 

2) Ai fini della realizzazione degli interventi previsti dal presente regolamento l’interessato dovrà presentare una 

domanda in carta semplice all’assessorato dei lavori pubblici – Ufficio Ambiente  ( allegato 1)  allegando non 

meno di 4 foto per ogni albero da abbattere ed un bollettino attestante il pagamento di  euro  60 quali diritti di 

segreteria;  

3) Trascorsi 30 giorni dalla presentazione senza che siano state ricevute  comunicazioni di interruzioni dei termini 

con eventuali prescrizioni il richiedente procede all’abbattimento richiesto, utilizzando per la sostituzione 

esclusivamente le specie e/o varietà elencate in tabella 1. 

4) Entro 30 giorni dalla presentazione della domanda  l’Ufficio Ambiente provvede, ove lo ritenga necessario, ed 

in particolare quando lo stato di salute e/o pericolo di caduta della pianta non appaia evidente, al sopralluogo 

delle alberature da abbattere. In conseguenza di  ciò l’amministrazione può richiedere che l'interessato presenti: 

a. una perizia di un tecnico abilitato che comprenda l’analisi visiva della pianta e l’analisi strumentale da 

effettuarsi seguendo la      procedura elaborata e approvata dalla Società Italiana di Arboricoltura. In 

base all’attribuzione ad una classe di rischio della pianta oggetto di valutazione, l’Amministrazione 

può acconsentire all’abbattimento della stessa;  

b. planimetria dello stato attuale e di progetto indicando ogni  albero per specie e con un numero 

progressivo; 

c. nel caso di interventi su piante monumentali o di particolare pregio o valore, una fidejussione del 

valore massimo corrispondente al valore dell’albero da abbattere. 

5) Qualora non ricorrano le condizioni che consentano l'abbattimento, salvi i provvedimenti conseguenti alla 

presentazione di false dichiarazioni, l’Amministrazione ne dà comunicazione all’interessato disponendo se del 

caso il ripristino dello stato dei luoghi ed il divieto di prosecuzione dell’attività. 

6) Nel caso di interventi ricadenti in zone a vincolo paesaggistico sarà necessario acquisire il parere della C.E.I. e 

la procedura di autorizzazione paesaggistica. 

7) In caso di grave ed imminente situazione di pericolo derivata da piante, il proprietario o altra persona avente 

titolo devono presentare comunicazione entro 24 ore dall’inizio dei lavori  istanza di abbattimento  ai sensi dei 

commi precedenti corredata da almeno 4 foto attestanti la situazione di pericolo.  



8) Nel caso di alberi morti, considerata la loro potenziale pericolosità si seguirà la procedura di cui al precedente 

comma.  

9) Tutti gli alberi abbattuti (compresi quelli morti) salvo casi particolari e debitamente documentati, devono 

essere sostituiti, da altrettanti  alberi di altezza adeguata e comunque non inferiore  a  2 metri.  

10) Il  reimpianto dovrà avvenire entro 7 mesi dalla data di presentazione della domanda, scegliendo le specie tra 

quelle presenti nella Tabella 1.  

11) Il proprietario degli alberi reimpiantati ha l’obbligo di comunicare per scritto all’Ufficio Ambiente del Comune 

di Sesto Fiorentino l’avvenuto reimpianto allegando n° 4 foto per ogni per ogni nuovo albero piantato. 

12) L’amministrazione nel caso verifichi la mancanza della comunicazione scritta dell’avvenuto reimpianto 

sollecita il proprietario  ad inviare la dichiarazione dell’avvenuto reimpianto. 

13) Non sussiste, invece, l'obbligo dell'impianto in sostituzione nel caso in cui gli abbattimenti riguardino il  

diradamento di impianti troppo fitti.In questo caso dovrà essere allegata la documentazione di cui al comma 4 

del presente articolo. 

14) Le piante abbattute senza titolo devono comunque essere sostituite con altrettanti alberi, salvo diversa 

prescrizione da parte dell’Amministrazione. L'abbattimento di alberi avvenuto in assenza del titolo e gli 

interventi volti a compromettere la vita degli alberi  comportano l’applicazione delle sanzioni previste dall'art. 

16 del presente regolamento.  

15) La non ottemperanza alle prescrizioni eventualmente date  dall’amministrazione comporta l'automatica 

decadenza del titolo e l'applicazione delle relative sanzioni. 

16) Dopo 7 mesi dalla presentazione della domanda, l’amministrazione   provvede al sopralluogo per verificare 

l’effettivo reimpianto. 

17) Qualora a seguito di sopralluogo  i tecnici del comune o loro incaricati verifichino che non è avvenuto il 

reimpianto oppure che sono state utilizzate essenze diverse da quelle presenti nell’elenco degli alberi 

consigliati, l’amministrazione applicherà una sanzione di euro 500 per ogni albero non reimpiantato o non 

conforme. 

18) Solo nel caso in cui l’abbattimento di alberi sia conseguente ad una ristrutturazione edilizia, la richiesta di 

abbattimento e  di reimpianto sarà parte integrante della richiesta all’assessorato all’urbanistica che provvederà 

a richiedere all’ufficio ambiente un parere tecnico scritto sulla congruità della richiesta di abbattimento. 

19) E’ vietato l’utilizzo di alberi da frutto per reimpianti. 

 

Art. 16 - Sanzioni e norme finanziarie 

1. Le violazioni alle norme contenute nel presente Regolamento, salve le sanzioni previste dalla vigente normativa, 

comportano l'applicazione della sanzione pecuniaria così come previsto dall’art. 7 bis del dlgs   267/2000.  

2. Tutti gli importi incassati dall’Amministrazione Comunale ai sensi del presente regolamento verranno imputati ad 

apposito capitolo che sarà  utilizzato per la gestione e la manutenzione del verde pubblico. 

 

                     richiede l’ autorizzazione all’abbattimento 

 

di n° ……….albero/i  di specie……………………………………………… 

 

di n°………..albero/i  di specie……………………………………………… 

 

di n°.……….albero/i di specie……………………………………………… 

 

di n°.……….albero/i di specie……………………………………………… 

 

ubicato/i   …………………………………………………..  per i seguenti motivi: 

 

………………………………………………………………………………………… 



………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………… 

 

 

 

 

 

Dichiara di reimpiantare nel termine di 7 mesi  n°……  alberi/o   di altezza adeguata 

e comunque non inferiore a due metri come di seguito specificato: 

 
 

N.  Acer campestre (acero campestre) 

N.  Acer monspessulanum (acero minore) 

N.  Aesculus Hippocastanum (ippocastano) 

N.  Fraxinus excelsior L. (frassino comune) 

N.  Fraxiuns ornus L. (orniello)  

N.  Salix alba (salice bianco) 

N.  Salix babylonica (salice piangente) 

N.  Cercis siliquastrum (albero di giuda) 

N.  Platanus Acerifolia (platano comune) 

N.  Celtis australis L. (bagolaro) 

N.  Ulmus minor Miller (olmo campestre) 

N.  Tilia plathyfillos L. (tiglio nostrale) 

N.  Ulmus laevis Pallas (olmo bianco) 

N.  Juglans regia L. (noce) 

N.  Mespilus germanica L. (nespolo) 

N.  Sorbus domestica L. (sorbo) 

N.  Olea Europea (olivo comune) 

N.  Prunus cerasifera (mirabolano) 

N.  Corpus Mas (corniolo) 



N.  Liquidambar styracifloa (liquidambar) 

N.  Gleditischia triacanthos (spino di giuda) 

N.  Craetegus oxicanta (biancospino) 

N.  Cupressus sempervirens (cipresso comune) 

N.  Alnus cordata (ontano napoletano) 

N.  Carpinus betulus (carpino bianco) 

N.  Ostrya carpinifolia (carpino nero) 

N.  Fagus sylvatica (faggio) 

N.  Quercus robur (farnia) 

N.  Quercus petraea (rovere) 

N.  Quercus pubescens (roverella) 

N.  Quercus cerris (cerro) 

N.  Quercus ilex (leccio) 

N.  Populus alba (pioppo bianco) 

N.  Populus canescens (pioppo grigio) 

N.  Populus nigra (pioppo nero) 

N.  Pinus pinea (pino domestico) 

N.  Taxus baccata (tasso) 

 

 
Si allegano alla presente: 

documentazione fotografica (obbligatoria)  

ricevuta del versamento di euro 60,00  

fotocopia del proprio documento di identità 

la seguente documentazione (facoltativa): 

 

…………………………………………………………………………………………. 

 

………………………………………………………………………………………… 

 

DATA……………………………... 

 

FIRMA 

………………………………… 

 
 


